
 

 

2  GIUGNO:  CONAPO,  GRAZIE  NAPOLITANO  PER  RIAMMISSIONE  VIGILI 
FUOCO A PARATA  

'SENZA I VIGILI SAREBBE STATA FESTA INCOMPRENSIBILE' 

Roma, 1 giu. (Adnkronos/Labitalia) ‐ "Nella serata di ieri abbiamo appreso della 
decisione  di  riammettere  alla  parata  l'intero  plotone  dei  vigili  del  fuoco,  il 
quale sfilera', ci hanno riferito, in due distinti blocchi, sia come Corpo di stato, 
sia in testa alla Protezione civile, di cui e' componente fondamentale".  

Lo  dichiara  Antonio  Brizzi  segretario  generale  del  Conapo,  Sindacato 
Autonomo Vigili del Fuoco. 

"Voglio  ricordare  ‐  continua  Brizzi  ‐  che  questa  non  e'  la  festa  delle  Forze 
armate  come  molti  erroneamente  pensano,  ma  la  festa  della  nostra 
Repubblica e degli  importanti valori che non dobbiamo mai dimenticare, per 
questo,  se  il  Presidente  della  Repubblica,  pur  con  le  doverose  sobrieta', 
ristrettezze  e  attenzioni  dovute  al  particolare  momento,  decide  per  le 
celebrazioni, ad esse non puo' mancare  il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 
chiamato sin dalle sue origini a difendere i valori fondamentali della sicurezza 
dei  cittadini  della  nostra  Repubblica.  In  ogni  caso,  in  questo momento,  una 
festa della Repubblica senza vigili del fuoco, gli italiani, emiliani compresi, non 
l'avrebbero certo compresa." 

"Ai vigili del fuoco ‐ conclude Brizzi ‐ dopo un mese di preparativi, avevano gia' 
comunicato  l'esclusione e  fatto  fare  le valigie, salvo poi richiamarli  indietro a 
seguito  delle  nostre  proteste.  Voglio  ringraziare  di  cuore  il  Presidente  della 
Repubblica Giorgio Napolitano, nonche' tutto  lo staff della sua segreteria, per 
la cordialita' e  l'interessamento dimostrati, cosi accogliendo  le nostre  istanze 
di  pari  dignita',  dei  vigili  del  fuoco  rispetto  agli  altri  corpi,  almeno  nelle 
celebrazioni". 



 

2 GIUGNO:  CONAPO, GRAZIE NAPOLITANO  PER  RIAMMISSIONE VIGILI DEL 

FUOCO A PARATA 

(AGENPARL) ‐ Roma, 01 giu – “Dopo un pomeriggio  in costante contatto telefonico 

con  la  segreteria del Presidente della Repubblica  e  con  il ministero dell’Interno  a 

seguito della nota di protesta del 30 maggio, nella  serata di  ieri abbiamo appreso 

della  decisione  di  riammettere  alla  parata  l’intero  plotone  dei  vigili  del  fuoco,  il 

quale sfilerà, ci hanno riferito, in due distinti blocchi, sia come corpo di stato, sia in 

testa  alla  protezione  civile,  di  cui  ne  è  componente  fondamentale”.  Lo  dichiara 

Antonio  Brizzi  Segretario  Generale  del  CONAPO  Sindacato  Autonomo  Vigili  del 

Fuoco. 

“Voglio  ricordare –  continua  ‐  che questa non è  la  festa delle  forze armate  come 

molti erroneamente pensano, ma la festa della nostra Repubblica e degli importanti 

valori  che  non  dobbiamo  mai  dimenticare,  per  questo,  se  il  Presidente  della 

Repubblica,  pur  con  le  doverose  sobrietà,  ristrettezze  e  attenzioni  dovute  al 

particolare momento, decide per le celebrazioni, ad esse non può mancare il corpo 

nazionale  dei  vigili  del  fuoco,  chiamato  sin  dalle  sue  origini  a  difendere  i  valori 

fondamentali della  sicurezza dei  cittadini della nostra Repubblica.  In ogni  caso,  in 

questo  momento,  una  festa  della  Repubblica  senza  vigili  del  fuoco,  gli  italiani, 

emiliani compresi, non l’avrebbero certo compresa.” 

“Ai  vigili  del  fuoco  –  conclude  Brizzi  ‐  dopo  un mese  di  preparativi,  avevano  già 

comunicato l’esclusione e fatto fare le valigie, salvo poi richiamarli indietro a seguito 

delle  nostre  proteste.  Voglio  ringraziare  di  cuore  il  Presidente  della  Repubblica 

Giorgio Napolitano,  nonché  tutto  lo  staff  della  sua  segreteria,  per  la  cordialità  e 

l’interessamento dimostrati,  cosi accogliendo, almeno nelle  celebrazioni,  le nostre 

istanze di pari dignità dei vigili del fuoco rispetto agli altri corpi dello stato”. 


